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LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Condono fiscale 
Il decreto varato dal governo 
assolve anche i grandi evasori 

Rifiutato il principio di fissare un limite massimo - Per i redditi più modesti il fisco ri
nuncerà alle somme fino a 45 mila lire di imposta - Amnistia per i reati fiscali - Insufficienti 
misure per le zone colpite dal colera - Otten uto un provvedimento urgente per Palermo 

Misura 
ingiusta 

LE MISURE su cui ieri il 
governo era chiamato a 

deliberare avevano una ini 
portanza rilevante- Da una 
parte si trattava di decidere 
sulla questione del « condo 
no fiscale ». dall'altra di adot
tare le misure urgenti da 
tempo richieste per le zone 
colpite dal colera e quelle 
indispensabili dopo il disa
stro che ha colpito il porto di 
Palermo 

Il condono fiscale, come si 
sa. si riferisce alle molteplici 
controversie (circa tre mi
lioni e mezzo) di chi ha rite
nuto che gli accertamenti 
compiuti dagli urfici fiscali 
e le imposte conseguentemen
te applicate fossero troppo al
ti. Queste controversie si tra
scinano talora per anni e ri
guardano. nella enorme mag
gioranza dei casi, contribuen
ti di reddito basso o medio 
che, come succede da noi. 
sono i più colpiti e i più 

. facilmente perseguibili. Nei 
i ' " ' ' confronti di questa grande 

massa che comprende sìa la
voratori dipendenti sia eser
centi. artigiani, piccoli im
prenditori era possibile e giu
sto applicare una sanatoria 
che esentasse i bassi redditi 
e. per gli altri, arrivasse ad 
una composizione ragionevo
le (una sorta di incontro cioè 
tra gli accertamenti degli uf
fici e le dichiarazioni indi
viduali) in modo, tra l'altro. 
di raccogliere quanto è pos
sibile e giusto raccogliere. 
Questa parte, dunque, non era 
discussa da nessuno: la pres
sione da noi esercitata per la 
esenzione dei bassi redditi è 
stata raccolta. 

La questione, però, non era 
soltanto questa: si trattava 
anche e soprattutto di esami
nare die cosa si sarebbe fat
to per i grossi redditi e cioè 
per i grandi evasori. Costoro 
non dovevano essere in alcun 
modo premiati. Perciò ì co
munisti avevano proposto un 
massimo oltre il quale non si 
arrivasse ad alcun condono e 
cioè a nessuna forma di atte
nuazione. ma si concentrasse
ro. invece, gli sforzi degli uf
fici per respingere ogni fal
sa contestazione. H fatto che 
questa dementai e misura di 
giustizia non sia stata voluta 
è cosa che incoraggia i grandi 
evasori e. di conseguenza, por
ta — oltre alla perdita attuale 
per l'erario — un esempio 
scandaloso e uno stimolo ad 
infischiarsene delle leggi. Ven 
gono invocate per giustificare 
questa ingiustizia ragioni giu
ridiche che impedirebbero il 
condono per alcuni e non per 
altri: ma era possibile allora, 
cosi come è stala prevista 
una penale del 10% oltre una 
certa cifra, aggravare pro
gressivamente questa penale 
medesima La venta è che non 
si è voluto colpire in alto: ciò 
è cosa negativa e da criticare 
fermamente. 

Anche per quanto riguarda 
{ provvedimenti per le zone 
colpite dal colera e per Pa
lermo non si può essere soddi
sfatti. Certo. ,la pressione 
delle forze democratiche, tra 
cui in primo luogo la nostra. 
ha smosso le remore e le 
lentezze. Per Palermo sì è 
ottenuto un provvedimento 
che ha almeno il vantaggio 
di essere assunto tempestiva
mente Ma cosiccome per Pa 
lermo si tratta solo per ora 
di un provvedimento parziale 
che lancia ampi margini d'in 
certezza per l'oggi e soprat-1 
tutto per il domani, per la ' 
Campania e la Puglia si trat
ta di misure alcune non chia • 
re (quanto si darà alle" ca
tegorie che «' dice di vnW ' 
sostenere), altre del tutto 
insufficienti Occorri-ra un 
esame attento di tutta la ma 
teria per valutare con esat-

, tezza quel che lo scarno co 
municato ufficiale dice assai 
sommariamente Anche da 
esso però è chiaro che la 
pressione e la lotta debbono 
proseguire per andare ben ol
tre queste prime misure slrap 

;' paté con tanta fatica. 

L'atteso provvedimento che 
definisce le linee del condono 
fiscale è stato approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, che 
ha adottato anche, una serie 
di altri provvedimenti fra cui 
misure a favore delle zone col
pite dal colera, e interventi 
per le opere di ripristino del 
porto di Palermo devastato dal 
maltempo. 

Per quanto riguarda il con
dono. il consiglio dei ministri 
ha varato un decreto con il 
quale il governo si propone di 
definire la mole ingente di 
controversie pendenti in ma
teria tributaria (circa tre mi
lioni e mezzo, secondo quanto 
ha dichiarato il ministro Co 
lombo), e quindi di permettere 
all'amministrazione di concen
trarsi sulla applicazione delle 
nuove norme. 

Il provvedimento adottato 
ieri dal governo apnare assai 
articolato, e presenta una se 
rie di punti interessanti che 
in parte recepiscono richieste 
avanzate dai comunisti. Esso 

Le principali 
_ norme 
del condono 
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tuttavia appare nel complesso 
inadeguato all'esigenza gene 
rale di operare una netta di
scrimina/ione che escluda dal
le misure di condono e dalle 
facilitazioni i grossi evasori. 
così come avevano chiesto ì 
comunisti, ancora nella recen
te presa di posizione della pre
sidenza del gruppo del PCI al
la Camera. 

In particolare, non si fissa 
in modo radicale un -x tetto » 
oltre il quale nessun condono 
sia possibile. I comunisti ave 
vano proposto che venissero 
esclusi i soggetti con un giro 
di affari superiore ni 3 b mi
liardi. i grandi evasori, cioè, 
per i quali il condono nipple 
senta un inammissibile pre
mio. A) contrario, il decreto 
governativo si limita a fissare, 
nel caso in cui il tributo de
finito superi i 50 milioni, una 
maggiorazione di imposta — 
sempre all'interno delle facili 
fazioni previste dal condono — 
del dieci per cento, senza pe
rò stabilire un limite oltre il 
quale il condono stesso non sia 
più applicabile. 

E' stata invece recepita la 
richiesta dei comunisti di ab 
bandonare completamente le 
partite di imposte contestate al 
di sotto di un limite minimo: 
per i contribuenti che' abbiano 
redditi di modesta entità, ha 
detto il ministro Colombo, si 
rinuncerà a riscuotere l'impo
sta di ricchezza mobile, la 

complementare e l'imposta di 
famiglia. 

Si escludono invece dal con
dono le violazioni dell'imposta 
di fabbricazione (che riguarda 
in particolare petrolieri, zuc
cherici i e altri grandi gruppi 
monopolistici), e le plusva
lenze per redditi eccezionali. 

Un'altra norma interessante 
del decreto è quella che, alme
no in parte, recepisce la ri
chiesta di rispettare l'autono
mia finanziaria degli enti loca
li per quanto riguarda i tri
buti che li riguardano: vi si 
stabilisce infatti che per que
sti tributi. l'adozione del mec
canismo di automatica defini
zione dei redditi contestati sia 
rimesso alla valutazione di
screzionale dei singoli enti lo
cali. 

Si tratta insomma, nel com
plesso. di un provvedimento 
che non può restare a se stan
te. ma die deve essere accom
pagnato al più presto da mi
sure legislative che risolvano 

» due problemi centrali: l'esen
zione dalle imposte dirette di 
tutte le pensioni dell'INPS fi
no a 150 mila lire mensili, e 
l'elevamento della quota di 
reddito non tassabile (ora fer
ma alle 840 mila lire annue), a 
I 800.000 lire. > . 
• PER LE ' ZONE COLPITE 
DAL COLERA - Il Consiglio 
dei ministri ha inoltre defi
nito uno schema di provvedi-

(Segue in ultima pagina) 

MEDIO ORIENTE: nessun incidente di ri l ievo sui f ront i 

CALMA SULLE LINEE DI TREGUA 
ASPRA POLEMICA USA-EUR0PA 

Conclusi i colloqui di Fahmi a Washington - Kuznetsov al Cairo si incontra 
col presidente egiziano - La Siria afferma di non essere pronta a trattare 
L'Egitto ha consegnato a Tel Aviv l'elenco dei prigionieri di guerra israeliani 

OGGI SADAT ESPONE LA SUA POSIZIONE SULLA PACE 

Forze dell'ONU prendono posizione alla periferia di Suez tra sold at i israel iani ( in pr imo piano) e soldati egiziani (sullo sfondo) 

Concluso con un documento votato all'unanimità il Direttivo CGIL-CISL-UIL 

L'impegno del sindacato per sviluppare 
un forte e unitario movimento di massa 
Lama: «Osservazioni e riserve non riguardano la strategia ma i modi di realizzarla» - Ampia discussione sui temi del Mezzo
giorno, dei prezzi e sulle grandi vertenze dell'industria - Il concetto di gestione unitaria delle lotte - L'intervento di Storti 

Il Direttivo della Federazio
ne CGIL, CISL. UIL ha con
cluso i lavori dopo due gior
ni di dibattito, approvando 
all'unanimità un importante 
documento presentato dalla se
greteria della Federazione in 
cui si indicano gli obiettivi e 
le linee del necessario svilup
po del movimento. Viene riaf
fermata la volontà del sinda
cato di sostenere la propria 
strategia rivolta ad un radica
le mutamento dell'attuale mo

dello di sviluppo. In modo 
particolare si chiede un con
fronto ravvi cioato con il go
verno sui problemi dei prez
zi e degli interventi straordi
nari e urgenti per Napoli, Ta
ranto, Bari, Reggio C. e Pa
lermo. «prevedendo fin da 
ora una mobilitazione dei la
voratori a sostegno di questi 
obiettivi ». 

Il dibattito, concluso da Raf
faele Vanni, è stato « interes
sante e utile, come ha affer-

OGGI la rossa 
V* comparso ieri sulla 
" « Stampa » di Torino 
un interessante articolo de
dicalo alle realizzazioni del 
comune di Bologna, quella 
Bologna che, se Dio vuole, 
il giornale torinese chiama 
« la città rossa » Nel « ser 
vizio i dalla capitale emt 
liana si legge che sotto 
l'amministrazione Zanghe 
ri, «il terzo sindaco (rosso, 
ah sì, anche lui) del do 
poguerra », - la m priorità 
viene data alla scuola e 
alle abitazioni » e che i pro
blemi che ti Comune bolo- • 
gnese sente con più viva 
assiditttà sono quelli dei 
bambini e dei vecchi 

Sentite: « _.il 26 per cen 
to del bilancio è dedicato 
a questo settore (quello 
della scuola), per una spe 
sa di 27 miliardi (la media 
naz'ona!e è intorno al IO 
per cento)...»: già oggi 3 
bambini bolognesi su quat

tro frequentano la scuota 
materna, entro 3/4 anni la 

'frequenteranno il 90 per 
cento, praticamente tutti 
«Si tirano su scuole dap-

.pertutto. nelle ex case co 
Ioniche che la città ha 'n 
goiato dalla campagna, re-
staurate e riadattate, nel 
vecchi mulini abbandoniti, 
nelle "balere" In disarmo, 
addirittura in una fabbri
ca vuota » E t vecchi? Di
ce Zangheri, tra l'altro: 
«Già ora tutti gli alloggi 
di proprietà comunale che 
via via si liberano dagli in 
quilinl vengono assegnati 
ad anziani soli. L'estate 

scorsa abbiamo ospitato in 
case-aibesgo nelle località 
di villeggiatura gruppi di 
anziani con gruppi di gio
vani madri coi loro bam
bini. Un'esperienza ottima 
che verrà ripetuta >. E i 
poveri? Risponde l'assesso
re Pierluigi Cervellata un 
pubblico amministratore 
che sa il fatto suo come 
pochi in Italia: «Stiamo 
per radere al suolo tutti 
ì ghetti 'di povertà: Lame 
(le "Borre"), Borgo Pani-
gale (via del Beccaccino), 
San Donato (via Piana). 
AI posto delle abitazioni 
abbattute costruiremo case 
nuove, di proprietà comu
nale, che saranno assegna
te agli stessi abitanti de
gli edifici demoliti ». . . 

Queste notizie non le 
troverete riportate dal quo
tidiano bolognese * II Re
sto del Carlino » (un gior
nale che se fosse tutto 
scritto da Girolamo Dome
stici. suo direttore, dovreb
be portare un altro titolo 
storico- « l'Asino'»), ma 
sulla « Stampa w, la quale 
però sembra preoccuparsi 
dell'effetto di queste sue 
injormazioni e scrive: «A 
Bologna si imita li modello 
svedese». Sarà. Ma forse 
era più esatto intitolare il 
* servizio » cosi- « A Bolo
gna non si imita il modello 
napoletano», oppure: «A 
Bologna si rifiuta il model
lo romano», perché a Bo
logna, dalla Liberazione a 
oggi, ci sono sempre stati 
i comunisti. 

ForUbracclo 

mato il compagno Luciano La
ma, segretario generale della 
CGIL (già Storti nel suo ìa 
tervento aveva espresso un si
mile apprezzamento). Si è 
trattato di una discussione 
«reale». E questa è «la con
dizione per andare alla unità 
vera»; non aiutano invece 
«i silenzi, le partecipazioni 
settoriali al dibattito». 

Lama si è poi riferito a 
certe interpretazioni date ad 
alcuni interventi che avevano 
espresso riserve e avanzato 
osservazioni. «Si è trattato. 
ha detto, di riserve e osser
vazioni rivolte non alla stra
tegia globale, alle scelte com 
piute dal sindacato, ma cen
trate sui modi di realizzare 
questa strategia. Si illude, ha 
proseguito, chi crede, chi 
spera che da queste discus
sioni vengano divaricazioni e 
ci siano seguiti astiosi ». Lama 
si è richiamato al dibattito in 
corso al comitato di coordi
namento FIAT, che apre la 
più grossa vertenza aziendale 
e che è una prova della coe
renza del movimento sindacale. 

«Si esprime, ha detto, una 
volontà di lotta su una stra
tegia che investe l'intero mo
vimento sindacale e che ha al 
suo centro per la prima volta 
in modo chiaro e netto il 
Mezzogiorno». Non si fanno 
gli accordi aziendali se non 
c'è l'acquisizione degli Inve
stimenti nel Sud; ed è que
sta l'essenza. l'anima della po
litica globale che si movimen 
to sindacale si è dato. Punto 
centrale di tale scelta è la 
necessità di battersi « per 
costringere potere pubblico e 
capitale priTito ad attuare 
scelte sugli investimenti che 
sono contrarie alle loro spon 
tanee tendenze. Questo è il 
modo per cambiare il mec
canismo di sviluppo. Ma oc 
corre per ciò un grande mo
vimento. una pressione sem
pre più forte». 

Il segretario della CGIL ha 
quindi esaminato la situazio
ne attuale in cui opera 11 
sindacato. «I padroni — ha 
detto — si preparano ad una 
resistenza che non è foca
lizzata sui salari, bensì sulla 
conquista di poteri che al 
movimento sindacale non sono 
mai stati dati sugli Investi
menti. La novità delle nostre 
piattaforme rivendicatlve non 
sta nei salari, sta appunto su 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4)- • 

Il PCI denuncia 
alla Camera i 
nuovi ricatti 

petrolieri 
Si fa mancare il gasolio per il riscaldamento invernale - La 
maggioranza di centro-sinistra ha appprovato il decreto sull'au 
mento del prezzo del carburante - Il voto contrario dei comu 
nisti - Necessario un piano che sottragga il paese alle pressioni 
delle compagnie • La funzione dell'ENI che deve uscire dalla 
posizione marginale in cui l'ha costretto la DC - Nuovi rappor 
ti con i paesi produttori - L'intenento del compagno D'Alcma 
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' ' IL CAIRO. 30 
La calma pressoché totale ha regnato oggi su tutte le linee 

della tregua dove altri militari della forza di pace dell'ONU 
sono riusciti, senza troppi intralci, a stabilire nuovi posti di 
osservazione. E' questo un fatto che viene considerato abba
stanza incoraggiante e che rafforza l'impressione che la 
difficile tregua cominci veramente a funzionare. L'attenzione 
degli osservatori politici al 
Cairo è tuttavia rivolta oggi 
a quanto dirà domani mattina 
il presidente Sadat nella sua 
annunciata conferenza stam
pa per 1 giornalisti stranieri. 
Si ritiene Infatti che il pre
sidente egiziano oltre ad illu
strare la situazione militare. 
esporrà la politica dell'Egitto 
per il Medio Oriente e la po
sizione del suo governo per 
l'avvio di una concreta trat
tativa di pace tra Israele e i 
paesi - arabi. La conferenza 
stampa di Sadat, si.fa notare 
oggi al Cairo, fa seguito al
l'incontro che il ministro de
gli esteri incaricato, - Ismail 
Fahmi ha avuto ieri con il 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger, colloqui che 
sono continuati oggi e che 
sono stati definiti a molto prò-. 
mettenti ». Inoltre essa fa se 
guito all'arrivo (non prean
nunciato) nella capitale egi
ziana del vice-ministro degli 
Esteri sovietico Kuznetóov. 
Il portavoce ufficiale egizia
no, nel dare notizia oggi po
meriggio dell'arrivo di Kuzne
tsov, non ha fornito indica
zioni sullo scopo della sua 
missione. In serata la Tass ha 
annunciato che Kuznetsov ha 
avuto un incontro col Presi
dente Sadat; al colloquio han
no presenziato anche il con
sigliere di Sadat. Hafez 
Ismail e l'ambasciatore sovie
tico Vinogradov. 

Un altro elemento di carat-

Kissinger 
ribadisce 

, le accuse 
Kissinger ha ribadito la 
sue accuse agli alleati 
europei che, secondo 

Washington, non hanno 
fornito sufficiente appog
gio all'azione americana 
nel Medio riente. 

Un freddo 
messaggio 
di Brandt 

• I l cancelliere Brandt ha 
Inviato a Nixon un freddo 
messaggio nel quale si 
dichiara disposto a esa
minare l'attuale dissidio 
fra Bonn e gli USA, ma 
ribadisce la legittimità 
del r if iuto opposto dal 
suo governo all'impiego 
delle basi USA nella RFT 
per i l ponte aereo verso 
Israele. 

Leone: 
consultarsi 
nelle crisi 

A Bruxelles, nella sede 
del Consiglio Atlantico, 
i l Presidente Leone, ac
cennando all'azione unila
terale degli Stati Uni t i , 
dichiara che e la consul
tazione è necessaria nei 
periodi di cr isi ». 
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Inatteso annuncio di Dayan al parlamento 

Golda Meir domani 
a Washington per 
colloqui con Nixon 

TEL AVIV, 30. 
Il primo ministro israelia

no, Golda "Meir, è in partenza 
per gli Stati Uniti, dove con
ferirà giovedì con il presi
dente Nixon. L'annuncio è 
stato dato dal ministro della 
difesa, generale Moshe Dayan. 

i al parlamento Israeliano, riu-
l nito per discutere il proble

ma dei priigonieri. 
La visita della Meir che è 

stata definita «di lavoro», ri
flette l'inquietudine del gover 
no di Tel Aviv per un possi
bile sviluppo della trattativa 
di pace su basi diverse da 
quelle auspicate da Israele. -

Lo stesso Dayan, difendendo 
il governo dall'accusa di avei 
assunto un atteggiamento 
« conciliante » con l'Egitto. 
ha spiegato che Israele «non 

/ O * l . - \ •*<* S f i C S O l U UIIC .U31HC1L; « UDII 

{Segue in ultima pagina) , p u o nfiutarsi di fare quel che 

Washington chiede perchè di
pende completamente dagli 
Stati Uniti». 

« Abbiamo permesso il tran
sito dei rifornimenti egiziani 
alla terza armata — egli ha 
detto — non per umanità ma 
perchè non avevamo altra 
scelta ». Numerosi esponenti 
politici hanno protestato, 
chiedendo che Israele resista 
alle pressioni americane «an
che a costo di un confronto 
con Washington». 

La Casa Bianca, che ha da
to contemporaneamente lo 
annuncio relativo alla visita 
della Meir, ha fatto sapere 
che Nixon conferirà, prima 
di Incontrare l'ospite, con il 
ministro degli esteri egizia
no ad interim, Fahmi. e con 
l'ambasciatore sovietico. Do 
brynin. 

Oggi termina il « blocco rigido » dei prezzi e si passa al « controllo manovrato i 

Si apre una nuova fase di lotta all'inflazione 
Necessario tenere ferme le tariffe dei pubblici servizi, introdurre un limitato numero di prezzi politici, controllare i listini do
gli altri prodotti, mantenere H blocco degli affitti - L'azione contro l'intermediazione parassitaria - La difesa dei redditi contadini 

La fase-uno dell'azione an-
tmflazionistica (il coslddet 
to « blocco rigido » dei prez 
zi) si conclude oggi, da do 
mani si passa alla fase-due. 
quella del «controllo mano
vrato» Il governò, che arri 
va chiaramente impreparato 
alla scadenza, sembra affidar
si più che altro allo stellone 
d'I tal .a. E* dunque fatale 
prevedere un rilancio dell'in 
nazione galoppante? Guai a 
rassegnarsi. Più giusto dire 
che si apre una nuova stagio
ne di lotta: lotta contro la 
speculazione, lotta per co
stringere il governo a un con
fronto serio con le proposte 
avanzate dal nostro partito e 
dal movimento operaio e de
mocratico nelle sue varie ar
ticolazioni. Vi sono certo for
ze potenti e fenomeni com
plessi che spingono e spin
geranno a una rincora* cata

strofica. generalizzata. Indi 
scriminata dei prezzi. Part 
argine a un processo dei ge
nere è però possibile, ed e 

, indubbiamente interesse pn 
mar.o delle masse lavoratri 
ci. nel quadro della loro bat
taglia per un diverso sviluppo 
economico del paese. 

Una di queste potenti spm 
te negative viene dal merca
to internazionale. L'inflazione 
domina tutto il mondo capi 
talistico, su uno sfondo d: 
crescente anarchia economica 
e monetaria, e dando luogo a 
squilibri impressionanti. Le 
banche centrali non riescono 
a controllare il caos valuta
rio. Si profilano situazioni di 
carestia alimentare ed ener 
gotica. L'Indice mondiale del 
prezzi delle materie prime è 
aumentato, nell'ultimo anno 
del 5* per cento, quanto era 
aumentato — cioè — In tut* 

•to il decennio precedente (vi 
>ono sbalzi fenomenali, la la-

j è aumentata di cinque vol-
• '. il cotone di due volte, lo 
• .nco di tre volte, il rame 

ell*30 per cento, la gomma 
Ilei 70 per cento...). I prez
zi all'ingrosso, nell'insieme 
dei - paesi capitalistici, sono 
•resciuti in media del 10-12 
ocr cento. La naturale e giu
sta volontà di molti paest 
produttori di materie prime 
di stroncare il tagliegglamen 
to cui sono stati sottoposti 
per tanto tempo dai paesi 
sviluppati, s'intreccia con le 
manovre speculative e con la 
deliberata sollecitazione al
l'inflazione provenienti dagli 
Stati Uniti. 

Tutto questo rende dunque 
Inevitabile una nuova fuga 
del costo della vita anche da 
noi? Attenzione, questo 6 un 
punto cruciale. Per quanto la 

componente internazionale sia 
indubbiamente importante, 
e profondamente sbagliato e 
mistificante Indicarla come 
unica causa dell'andamento 
dei prezzi. Nessuna * motiva
zione « internazionale ». ad 
esempio, può essere addotta 
per giustificare la speculazio
ne sulle aree fabbricabili che 
fa salire alle stelle il merca
to delle abitazioni! Inoltre in 
Italia l'indice dei prezzi ai 
minuto ha segnato nell'ultimo 
anno un incremento (11.8 per 
cento) che costituisce un re
cord anche tra i paesi capi 
talistlci sviluppati. E bisogna 
tenere presente che siamo di 
fronte, nel nostro paese, a un 
forte incremento della produ
zione industriale. Per tre me
si di . seguito, l'indice della 
produzione industriale ha se
gnato aumenti de) 14-15 per 
cento rispetto all'anno prece

dente. Poiché non si è avuto 
un corrispondente aumento 
dell'occupazione, significa che 
vi è stato un incremento del
ia produttività e che quindi 
ì costi di produzione sono di
minuiti. Sono tutti fattori di 
cui bisogna tenere il massi
mo conto. 

Ma vediamo ancora 1 pro
dotti agricolo-alimentari. Ce 
una stagnazione della produ
zione mondiale e, anche qui, 
un aumento dei prezzi inter
nazionali. Ma perché l'Italia 
dev'essere cosi pesantemente 
debitrice verso l'estero in 
questo campo? L'assurdità 
della politica agricola segui
ta per decenni dai nostri g » 
verni (una politica antlcon-

Luca. Pavolini 
(Segue in ultima pagimm) 

i a 1 KWr bW 'y> ' Ai .J i -V„vAEV^V.,t>: .'•&„'• 'H .' Vi.j->) M l< *\ L W J V ^ V ' " ^ . . ^ / 
V 


